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3. 6. LA FALCE - I. VARDA (15.9.1988)
Leasing: primo approccio al problema.
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ING:PRINQ APPROC B

ASPETTI GENERALI °

Leasing e’ ormai un termine di uso comune,na la
conoscenza e lo sviluppo di questo strumento finanziario
hanno origini molto vicine nel tempo e non superano i
trent "anni.Infatti, a 1livello internazionale, si ricorda
che la creazione moderna del leasing puo’ essere fatta
risalire all americano Boothe,che nel 1952 ha costituito
la United States Leasing,la prima societa’ del settore.Non
vanno,pero’ dimenticate :precedenti esperienze della‘ Bell
Telephon e dell'IBH,che,in.particolage,aveva gia“ ;niziato
a cedere in locazione gli elaboratori prodotti.

Lo svilupﬁo del leasing e” dunque iniziato prima negli
Stati Uniti e successivamente in Furopa e specialmente in
Gran Bretagna,Francia e Svizzera.

La prima apparizione italiané risale al 1963 con la
costituzione della Locatrice Italiana.Ha il grande sviluppo
del settore nel nostro paese e° avvenuto a partire dagli
anni "70.E nella crescita del leasing hanno certamente
influito alcuni avvenimenti che hanno caratterizzato
l"economia internazionale italiana. Un particolare ruolo ha
giocato in Italia 1la riforma tributaria:l ' introduzione
dell "IVA ,in sostituzione dell IGE,ha reso piu’ favorevoie
l'utilizzo del nuovo strumento finanziario.L 'IGE infatti

aveva frenato la locazione fFinanziaria, in quanto
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rappresentava un costo duplicato per 1l°utilizzatore,senza
possibilita” di detrazione.Con 1°IVA invece l’imposta viene
di fatto finanziata.La societa’ di leasing paga tutta 1 IVA
nel momento dell 'acquisto del bene e poi 1 addebita ‘canone
per canone all'utilizzatoqe.L'IVA e’ dungue neutra
nell ‘operazione di ieasing.(E'questo attualmente uno dei
punti all'éttenzione dei progetti di manovra fiscale” anti
elusione” del Governo,orientato ad eliminarne la
“neutralita”™).

Un  altro vantaggio e’ costituito dall’intera
deducibilita'dei canoni di leasing dal reddito
tassabile,purche’ si tratti di un bene strumentale
all ‘attivita® svolta e purche  siano rispettate certe
regole nella durata del cﬁntratto relative al pe;iodo di
ammortamento del bene.

Accant; aéli incentivi di natura fiscale,il contratto
di leasing presenta dei vantaggi anche dal punto di vista
finanziario,rispetto agli interventi creditizi ordinari a
nedio e lungo termine.Questi difficilmente coprono piu’ del
50-752 del costo del progetto.Il 1leasing, .invece,puo’
coprire per intero 1'investimento ,permettendoc all’azienda
di mantenere integro il capitale d esercizio,che -rimane
disponibile per altri usi.Si tratta inoltre di un contratto
assai flessibile che permette di ragguagliare la
periodicita’ e 1 ammontare dei canoni alle possibilita“’
finanziarie dell ‘azienda e al ritmo dei suoi profitti.ﬂg'
vanno dimenticati i tempi assai brevi necessari alla

formalizzazione del contratto di leasing.
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TNQUADRAHENTO GIURIDICO DEL LEASING

Il sempre piu’” diffuso interesse ,che in ogni campo
dell "attivita”™ economica ,sta suscitando 1 'istituto del
leasing,pone 1l esigenza di un maggiore approfondimento
delle problematiche ad esso connesse.E° noto che 1la
disciplina giuridica del contrastto di leasing e ° stata
introdotta nel diritto italiano sulla ?ase di una prassi
negoziale importata da ordinamenti stranieri.Manca,infatti,
nel corpo delle nostre leggli codificate una previsione
generale di tale forma contrattuale Il termine leasing o
locazione finanziaria e 'stato recepito in alcune leggi
speciali ,soprattutto in quelle con finalita’ di
incentivazione/economica ed in quelle tributarie.

Di nassimg. sono 1indicati come contratti di leasing
tutti quelli che prevedono (durante la vita del contratto e
specialmente alla sua scadenza) la possibilita® da parte
del locatario di acquistare un bene preso in affitto e di
divenirqe proprietario con la corresponsione di un prezzo
stabilito. Pertanto il lsasing presupponse:

-~ un 'azienda che voglia potenziare 1 propri mezzi
strumentali di produzione, accettando di averne solo 1 uso
e non la proprieta’;

- uno o piu’ fornitori;

- una societa’ di leasing disposta ad acquistare tal}li
beni e a metterli a disposizione dell 'azienda, nel quadro

di un contratto sui generis.
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Si puo’, quindi, definire il 1leasing come “una
operazione di finanziamento a medio o 1lungo termine,
mediante la quale un operatore finanziarioc (societa” di
leasing) loca ad un conduttore un bene produttivo (mobile
od immobile) che 1la societa” di leasing acquista per
1‘occasione da un fornitore su indicazione del ‘conduttore”.

Nel contratto di leasing,quindi, intervengono tre
parti i cui rapporti possono strutturarsi in maniera
diversa contemperando elementi propri di diversi contratti.
Di qui il tentativo di inquadrare il 1leasing in vari
contratti tipici tradizionali. ) i

Ancora oggi, tuttavia, molto incerta appare la sua
natura giuridica attrave;so 1‘elaborazione fattaAe dalla
dottrina e dalla giurisprudenza, tuttora divise tra
1'interrogatiéo preliminare se il contrétto di leasing sia
da considerare tipico o atipico o nista.

Ora, date le complesse clausole che normalmente
caratterizzano i contratti di leasing, le teorie che sono
state formulate sono molteplici, e sottolineano volta a
volta questo o quell” aspetto, esaltandolo fino a farlo
divenire prevalente ai fini della costruzione della:-natura
giuridica dello stesso.

Molteplici sono le correnti dottrinali che riconducono
il leasing r ettivamente a:

a)locazioues (art.1571 c.c.),.

b) locazione-vendita (art.1528 c.c.);

c) vendita con patto di riservato dominio (art.1523

c.c.);
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d) mutuo (art.1813-1822);
e) negozio misto;

f) negozio atipico.
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a - lo on
Questa teoria sottolinea prevalentemente 1 aspetto di
affitto del bene oggetto del contratto,. bene che e  di
proprieta’ dell ‘azienda locatrice e che e ° concesso in uso
alla azienda locataria a titolo oneroso.Di conseguenza il
conduttore e’ tenuto a mantenere il bene in stato di

efficienza, eseguendo le operazioni di manutenzions.

b) 1 . ) . _ it

La locazione-vendita e  prevista, in forma indiretta,
dall art.1526 ¢.c., 3 comma,che, in tema di risoluzione del
contratto di vendita con riserva della proprieta’, accenna
alla poséibilita' che un b;ne sia formalmente cedut; con un
contrahto di locazione, ma sia convenuto che al teramine di
.essa la proprieta' della cosa sia acquisita al conduttore
per offetto del pagamento dei canoni pattuiti. Tale
fattispecie potrebbe essere’ avvicinata al leasing per
l1"'affinita’ relativa al pagamento dei canoni legati ad una
successiva acquisizione della proprieta” del bene: i
canoni, in altri termini, vengono ad essere calcolati "in

conto capitale” pur se formalmente sono calcolati "in conto

affitto™.

) ] . i ] { . val lomini
. ’

Questa teoria sottolinea prevalentemente 1 aspetto del
trasferimento della proprieta’ del bene oggetto del

contratto. A sostegno di questa tesi si afferma che i
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canoni versati dall’azienda locatrice sono assimilabili a
vere rate di acquisto. E’ ben vero che manca
l automaticita® del trasferimento della proprieta” all ‘atto
del pagamento dell ultimo canone previsto-dal contratto, ma
1 "assenza di tale elemento non e”, per i sostenitori di
tale tesi, elemento di rilevanza taled da impedire di far
rientrare il leasing nell; normativa prévista dagli artt
.1523 e segg. del c.c.. Cio’” in quanto il valore residuo,
allo scadere del contratto, e’ di entita’ trascurabile
rispetto al totale dei canoni pagati, per cui essi hanno
una sostanza di ratei di prezzi d’'acquisto.Inoltre
l’esercizio del diritto opzionale (di acquisto del bene)
non comporta per chi 1 esercita nuovi obblighi (quale il
suo paganentof.perche', in realta’, il bene e’ stato gia’
pagato e qu?l residuo ancora da versare a seguito
dell "esercizio dell opzione non ha funzione economica di
prezzo, ma sembra avere il solo scopo di mantenere sino in

fondo il carattere oneroso dell cperazione.

d) leasing e mutuo

In questa assimilazione, si sottolinea,in particolare,
la funzione economica del leasing inteso cone una.forna
speciale di finanziamento di piccole e medie aziende, in
alternativa, 0 complementarieta’, con altre forme di
finanziamento. A sostegno di tale tesi viene fatjo
rilevare, da un lato, il fatto che il bene sostituisce il
danaro, dall altro, che 1la locazione finanziaria e  un

contratto di finanziamento che, in sostanza riproduce
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quella dell’art.1818 c.c. in materia di mutuo. Infatti,
rispetto ad una normale operazione di mutuo, garantita da
ipoteca sul bene acquistato con la somma avuta in prestito,
la locazione finanziaria elimina il rapporto tra venditore
e mnutuatario, mentre permane esclusivamente quello tra
nutuante e mutuatario, consentendo di realizzare lo stesso
risultato del mutuo garantito, perche” il bene rimane di

proprieta’del locatore a garanzia del Eiranziamento.

e) leasing e negozio mista

Gli autori che annoverano il leasing nella ecategoria
del negozio misto considerano la sua struttura giuridica
come la compos}zione di elementi della locazione, del mutuo
e della compravendita. Infatti, nel rapporto locatore-
locatario del bene strumentale oggetto del leasing i
soggetti pongono in essere in sostanza, una serie di negozi
giuridici tipici 1la cui sintesi si realizza in un atto

unitario, ossia il leasing.

£y laaas . _

Holti sono gli autori che ritengono il leasing un
contratto atipico, in quanto ha una causa, un suo oggetto
e caratteristiche, sia oggettive che soggettive,sue
proprie, nel gquale vengono a confluire pero elementi
spe€effici di diversi schemi giuridici tradizionali, quafi
il mutuo, la vendita e la locazione. La causa del
contratto e’ ritenuta atipica in quanto non e’ direttamente

riconducibile ad alcuna di gquelle inerenti i contratti
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tipicamente disciplinati nel codice civile. Ne e-
sufficiente che il legislatore lo menzioni o lo disciplini
in alcuni suoi aspetti, perche’ " ,e”’ necessaria una
disciplina organica, affinche” an contratto possa
considerarsi nominato, o legislativamente tipico.

La giurisprudenza piu’ attuale,pur considerando che il
rapporto contrattuamle recepisce elementi:da alcuni tipici
contratti ,ritiene che 1°elemento caratterizzante questo
negozio giuridico -la cui causa richiama i contratti con
causa di finanziamento- sia costituito dal motivo che il
leasing e  diretto a procurare non tanto la propfieta' del
bene, mobile o ‘immobile, quanto la disponibiiita' di
esso,per un periodo determinato ,salvo l'interesse
dell utilizzatore del bene-a precostituirsi,con il ;atto di
opzione,anche il diritto ad ottenere la proprieta’ del bene
stesso alla sgadenga della locazione,cqp il pag;nento di
una somma res{dua,pteviamente calcolata in relazione =al
prevedibile valore di scambio del bene a tale data.

Basti citare come esempio la sentenza n.6390 del 28
ottobre 1983 della Corte Suprema di Cassazione, con 1la
duale e° stato affrontato il tema della qualifiquione
giuridica e dell ammissibilita’ come contratto atipico del
leasing. Tale sentenza accoglie le tesi della atipicité' e
della causa mista del contratto, giungendo a confermare la
liceita” dello stesso nonche’la meritevolezza di tutg%p
degli }nteressi perseguiti dalle parti in riferimento i
principio di carattere generale dell autonomia contrattuale

delle parti contenuto nell‘art.1322c.c.. Il contratto
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